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qualche volta il luogo è lontano: imperocché Je talee en-
trano fòtterra pretto a un braccio; conciofiachè elle fi fan-
no lunghe un poco più di tre quarti di braccio, fecondo 
la regola di Columella ( r i , che v u o l e , che elle fi taglino 
di lunghezza d ' u n p i è , e mezzo, e di più vi lono quattro 
d i t a , che fta lor fopra la te r ra , dove le piante nate d ' i n 
f u gli uovol i , fono fotterra folo quelle quattro dita : ed 
oltre che egli è più briga a cavar le , cade loro la terra da 
dot to , per la lunghezza delle ta lee , che vengono a penzo-
l a r e , e fi porta pericolo, che nel condurle , d o v e T uom 
v u o l e , per la debolezza delio appiccamento , e il pefo del-
la t a l e a , elle non fi rompano, e fi fpicchino d ' in fu quel 
tal r a m o , fopra '1 quale elle fon nate : Non etter di poco 
momento , anzi importare il t u t t o , il cavarle bene colla_, 
t e r r a , e fenza tagliare loro alcuna barba,-fi può agevol-
mente giudicare da ognuno : e Plinio ancora lo avverti-
f c e ( r i , dove e 'dà alcuni precett i , come s'abbiano a cufto-
dire gli U l i v i , la fentenzia del quale è quefta >, E ' bifo-
„ gna cavar 1 ' U l ivo con diligenza , e portare colla terra_» 
, , quante più barbe fi p u ò . E fenza dubbio a c o l u i , che 
arà cura a quefto » non fe ne perderà mai neflùno nel traf-
p o r g l i ; perchè cavandogli colla terra loro intorno , e fen-
za troncare le barbe , non può intervenire quafi m a i , che 
f e ne fecchi : e quando, pure interviene , che ne muore , 
che è molto di r a d o , nafce perciocché o nel cavargl i , o 
nel por ta rg l i , fi fono loro r o t t e , e offefe le barbe , e s' è 
trattata finalmente la cofa con negl igenza. Comaadaadua-
<gue Columella (3) , che quando l ' u o m o vuol cavare la pian-
ta , egl i fe le lafci in torno , fenza muovere la te r ra , uno 

f p a -
l i ) L a regola di Columella fi legge ne! lib. j . cap. p. Tatia deinde, di-

ce egli , fefquipedales ferra pr&cidantur. E più fotto parlando della-, 
t e r ra , che deve ftare fopra le talee , putrii terra quatuor digitis alte 
fuperveniat, E C a t o n e rapportato anche da Plinio lib. 17. cap. 18.. 
di ile : Tatiat tleaginat , quas in fcrobe faturus erit, tripedanecu deci, 
dito. B. 

| a ) L 'avvert imento di Plinio è nel lib. 1 7 . cap. 1 8 . ecco le fue parole : 
Diligentcr tximere Oleum oportet , & radices quamplurimas cutn ter-
ra ferro. B. 

| j ) Columella lib. j . cap. 9. dopo altri infegnamenti,diede ancora il ri-
ferito dal V e t t o r i , foggiugneudo : Deinde ut arbitfcuti fpatium peda-

le 


